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rc rg gr -*iÉì 
I TERRITORI ITALIANI 


Quei medesimi che rimproveravano: al 
gabinattò precedente di trescare col signor 
di Bismark e vedevano nell’alleanza italo-. 
prussiana. null'altro fuorchè un attentato. 
liberticida, ora accusano il generale Lamar- 
mora di non aver saputo ottanere dalla 
Prussia la promessa di ‘soccorso ‘per il 
Trentino e di essersi contentato della sola 
Venezia. 

Questi signori probabilmente non ayreb- 
bero trattato colla Prussia -@ col signor di 
Bismark; ma quand’anché vi sì fossero dé- 
cisi è assai probabile che non. avrebbero 
conchiuso nulla ed avrebbero; quindi la- 
sciata sfuggire'la fortunata. occasione di 
redimeré ‘la Venezia "Che non è. poi» una 
cosa che si presentasse così' facile e liscia 
come pare, adesso, che fosse, 

Egli è certo infatti che quando si  di- 
scutono le basi dell'alleanza fra due Stati 
non si può avere riguardo agli interessi 
ed. alle convenienze d'un solo fra essi, Il 
nostro, governo. doveva. certamente pro- 
porre perviscopo della guerra, 1’ acquisto 
della Venezia non solo, ma degli. altri ter- 
ritori italiani; il governo: prassiano: all’in- 
contro doveva, come tutore degli interessi 
della Germania, rifiutare d° impegnarsi per 
qualunque territorio che; sia pure a torto.e 
contro ogni ragione etnografica ‘e-storicà, 
pure fosse stato dichiarato parte integrante, 
della. Confederazione. 

Ora è certo che, oltrepassati i «limiti 
di quella regione che amministrativamente 
è conosciuta sotto il nomas di Venezia, li- 
miti ben conoscioti e sùi ‘quali non è 
possibile prendere equivoco, s° incontrano 
territorii chevin forza dei trattati del, 4845 
furono-dichiàrati parte integranti della Con- 
federazione germanica. 

Qui adunque-l’interesse delle due parti 


- contraenti ‘cominciava ‘a trovarsi in con- 


flitto. Si dovea per questo oggetto con- 
troverso rinunciare al trattato? $ 

I nostri! puritani diranno prebabilmente 
di sì. Se dimandiamo però alla maggior 
parte degli italiani, ed. in special modo 
ai veneti, siamo sicori che risponderanno 
di no. 

Evidentemente la. emancipazione. della 
Venezia eta l'interesse principale dell’Ita- 
lia, era quello che sarebbe. stato ‘colpa 
subordinare ad un interesse minore., Evi- 
dentemente poi anche fermando per base 
delle trattative 6 dei reciproci impegni il 
solo acquisto della. Venezia, non, si rioun> 
ciava per nulla a quegli: ulteriori ‘e mag- 
giori profitti che l’ esito della guerra a- 
vrebbe potuto giust:ficare. 

Affastellare ‘le cause ‘cogli ‘effetti; cons 
fondere l’azione politica colla militare, fare 
una miscela orribile di fatti e di suppo- 


sizioni è quello che vediamo ‘tutto di con 
un crescendo che tocca quasi .il limite del 
grottesco. 

Si disse, e non senza qualche ragione, 
che spesse volte nelle relazioni dei nostri 
nemici trovavamo più giustamente apprez- 
zate che nei nostri bollettini le'operazioni 
militari del: nostro esercito ;.ma guai.a noi 
se il giudizio su quest’importantissima fase 
diplomatica, sì volesse ricavare dalle vuote 
declamazioni .d’una .gran parte della nostra 
stampa! 

Ma la storia rivendicherà imparziale il 
merito a chi ha saputo stringere gli ac- 
cordi e «difenderli in modo. che srecassero 
i loro frutti, quauturique l'esito della guerra, 
troppo. prontamente interrotta, non fosse 
così fortunato ‘come. si. aveva «diritto: (di 
attendersi. 

Per giudicare il valore di questa cam- 
pagna. diplomatica, basta gettare . uno. 
sguardo su quello che si scrivein Francia, 
in Inghilferra, in Russia, ora che ha por- 
tato i suoi frutti. Fare un'alleanza. colla 
Prussia, restando vamici. délla Francia; lo 


si vede adesso quanto fosse difficile cosa, ' 


difficile, ben inteso, per i miseri mortali, 
non per quelle «intelligenze trascendentali 
e sublimi di cui pare'che l'Italia dovrebbe 
avere. gran. dovizia, .se.almeno si guardi 
alla imperturbata sicurezza dei «giudizi 
con cui si palesano. 


ili iii ieri 


Fra le molte cose, ‘e mon sono tutte belle, 
che ‘î fiostri commissari regi porteranno 
nellè nuove ‘provincie della Venezia, ve ne 
sarà upa cerfamente ambita da molti, ma in- 
torno alla.quile. vorremmo che si facessero 
molte riserve per non danneggiare lo Stato 
quando si credesse giunto il momento di 
dismetterta. 

Vogliamo dire della concessione del pri- 
vilegio degli annunzi legali a questo od a 
quel foglio. sy 

Questa concessione, noi ne siamo certi, ,è 
destigata. ad essere corretta appena che i de- 
puiati in Parlamento. abbiano, un quarto di 
ora,da concedere ali’ esame della questione, 

È un'anomalia grandissima che. mentre si 
ha.tanto bisogao, di danaro, si regali il pro- 
vento «delle. inserzioni .gindiziarie e legali a 
persone che non vi hanno nessun titolo. È 
un'anomalia quasi ridicola-che mentre si le- 
sina per accordare la pensione a chi ha per- 
duto le braccia ‘è le gambe-per difendere'la 
patria ; che' mentre si. crede di pagare già 
troppo un consigliere di Stato o della Corte 
di Cassazione (con novemila lire \all’anno , 
si regali poi una una posizione pecuniaria 
che può ‘ascendere: anche. a. 200 30 mila 
lire all'anno ad ‘un X:c qualunque, il quale 
può anche servirsi .del giornale. cogli can- 


nuozi ‘ufficiali per ‘seminare il discredito» 


contro ‘il governo che lo fa beato di quegli 
ozi ‘e (di quelle vivande. 

Il primo giorno in cui adumque il. Parla 
mento; abbandonando lo sterile campo delle 
infinite reciproche recriminazioni, vorrà oc- 
cuparsi degli siiteressivdel paese, sarà questo 
affare, di: cui abbiamo» parlato, unà cosa de= 
stipata a trasformarsi. 

Vorremmo adunque chei regicommissari, 
nelle concessioni che saranno per fare, aves- 
sero in mira di non pregiudicare l'avvenire 


| 


L'OPINIONE 


Giornale. quotidiano 


che noi speriamo non sarà tanto remoto e non 
creassero,al.governo degli imbarazzi o degli 
obblighi .d’ indennità che;, nelle. condizioni 
delle mostre finanze., sone. piuttosto da eyi- 
farsi ‘con. ogni potere. 


E n n 


Ghi: ha assistito. alla. rappresentazione 
della bgn nota commedia — I figlio di 
Giboyer — ‘avrà certamente notato quella 
scena «in (cui entra quella. signora che viene 
dalla chiesa dove assistette alla predica salla 
carità ed assicura che il predicatore avea 
dette delle cose cosi nuove, così NUOVE L;:..3 
al'che lo spietato ‘Giboyer dimanda : ha 
detto forse che ‘bisogna non farla ? 

Questa..scena. .ci .viene..a memoria in 
questi ‘giorni leggendo-lè ‘sfariate' di certi 
giornali, i quali hanno per ritornello, che 
bisogna cambiare «il. sistema, che bisogna 
distruggere tutto; che l'Italia, chi dice da 
sette ‘anni, chi parte addirittura dal 1848, 
non ha fatto altro che.impastoiarsi, nelle 
reti delle ‘caste, d“Ile consorterie, dei pri- 
vilegi, che quindi ha bisogno. di rifare il 
suo..cammino; di rinnovare, il suo edifi- 
cio ‘ecc. ‘ace. è 

Ebbene, l’Italia dal 1848 al 1866 si è 
fatta. Che: questi signori colle loro novità 
intendessero «di ‘dire ‘che bisogna disfarla ? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Papova, 2 agosto 1866. — La linea dide- 
marcazione ‘limitanite «il: ‘territorio! occupato 
(agli stistrinci da quello occupato dalla 45.a Di- 
visione'(Medici) si estenide da motite Castel- 
lamezzo lung0 la ‘cresta sud della valle di 
Fleims per monte Valmaor, colle di Lagorei 
Rob, .costa.alta; scende fra Madrano e Vi- 
galzano, traversa la strada postale;ad. un chi- 
lometro sul Fersine: passa per Costasavina, 
si dirige al sud per Vigolo e Finco, tocca. il 
piede’ di motite Cornetto ‘e Sansebastiano, € 
per Madonna delle Grazie ‘va a congiungersi 
al confine Tirolo-Venero. 

La zona neutra si estende un chilometro 
di, qua e di là di, questa linea. 

S, A..R. il principe, Amedeò è arrivato 
stamane, 2,a Padova; alla testa delia sua bri- 
gata. Molte-carrozze andarongli incontro. Egli 
percorse Je vie «della città salutato dagli ap- 
plausi e dagli evviva della popolazione. 


Pipova, 3 agosto. — Teri & stato per Pa- 
dova una festa novella per l’arrivo del prin- 
cipo, Amedeo; alla.sera vi fu grande passeg- 
giata.al Prato della Valle, a cui compariva 
oltre, al Principe anche S. M. il Re, accolti 
così “Inno come l’altro da applausi infiniti. 
Sinoa mezzanotte le: vie della città splendi- 
dafriente illuminate ‘furono. percorse. dalle 
bande musicali eda numerosi stormi ‘di po 
polo con bandiera” è fiatcole. Vi è qualche 
cosa di commovente in questà estltanza ‘po- 
polare .che tien dietro. a un silenzio coatto 
di tanti anni. 

ll. generale. Medici .che era. venuto. a Pa- 
dova ‘per concertare . col generale La Mar- 
mora le ‘ulteriori operazioni »sul Tirolo, nel 
ciso che ‘s’avessero ‘a ripigliare le ostilità, 
éra ieri alla passeggiata l'oggetto della sim- 
palica attenzione del pubblico. 


APPENDICE 


RASSEGNA MUSICALE 


Salmo posto in musica dal cav. Giorgetti. 

Elenco delle opere di Alessandro Stradella e- 
sistenti nell’ archivio musicale della R. Bi- 
blioteca Palatins di Modena, con prefuzione 
e note di Angelo Catelani. Modena per Carlo 
Vincenzi, 1866, 

Nuovo sistema musicale per Salvat0te D'Anna. 

Altre pubblicazioni musicali, 


Pago un antico debito verso il cay, Gior- 
getti, .il quale avrebbe. ragione di Tagnarsi 
de' fatti myei, che tanto ho tardato a render 
conto del Salmo da lui posto in musica per 
commissione del Duca di,S, Clemente, se non 
mi assolvessero le condizioni dei tempi nei 
quali vi 


remize la mattiba del 24 giogno, mentite tuo- 
nava il casnone di Custoza. La ‘sala Sbolci 
pareva angista al numero degli uditori ac- 
corsi e per verità iù Firenze la buona mu- 
sìca non corre mai pericolo di rimanersi fé- 
glelta e disprezzata, neppuré quatido le menti 
sono rivolte a ben più gravi questioni. Que- 
sta ron è apatia o indifferenza per i destini 
della patria; si può amare il proprio paesé 
e conservar nel cuore un posticino per l’arte; 
si possono far voti pel trionfo delle mostre 
atmi è rallegrarsi cho l'italia jomaldi ‘altari a 
Marte sénza. chiedere th'èssa cessi perciò 
d'esser la terra prediletta délla' caste Muse: 
Per diventate forti è poterti non è punto 
fiecessario. di ritotuàr batbari. 

E poichè mi son messo per questa via, 
dirò uh altrà cosà ché a molti parrà strana ni 
questi momenti, ed è che da qualche tempo 
si è fidestato più che mai in alcubi inaestii 
itul'ani il senititmento religioso. L' arte” nom 
può èsserò atea è Hetrtiesio ‘razionalistà; ssa 
hà duopo di fede sè hoî viòl cadere nel 
materialistiò, Il risòrgimento delle arti in 
generale è' Stato opera della Civiltà “cristiana 
‘ed oggì ancofa ai prificipii di quella civilta 


ì viviamo: > 7 
N Salmo del Giorgetti fu eseguito in Fi- 


ricorré quel piccolo numero di compositori 


di fibsica ‘che vuol conservare: all'arte ‘una 
nobile missione. Questi pensieri, queste opi 
nioni ‘Tio svolto è sostenuto più d'una: volta 
nelle ini rassegne, ‘nelle quali ho sempre ri: 
sérvato un Targo spazio ‘all'esame’ della mu> 
sica religiosa. 

fl Duca di S.' Clemente è probabilmente 
del mio avviso. La sua lodévole risoluzione 
di far contimusre l'opera dei Sulmidel Marcello 
fion ‘può éssere dettata che dul' desideriordi 
ravvivare ‘lo stadio della musica sacra @ ri- 
chiamare ‘gli artisti ‘in’'uba via dalla quale 
pareva "ché andassero alloritanaridosi” Egli 
si è rivolto prima-al Bazzini ‘e poi al Gior- 
getti, scogliendo appunto due maestri che in 
molti altri lavori avevamo dato prove di po- 
ter intendere il suo pensiero. É- moto come 
il Bazzini cofrispondesse luminosamente alla 
fiducia in lui riposta. Altrettanto’ ‘dobbiamo 
ora dichiarare riguardo al Giorgetti. ‘il suo 
lavoro ‘appartiene schiettamente «ed ‘intera 
fibnità ‘id ‘stile ‘religioso; Qualunque» sia il 
giudizio che si0voglia ‘fare: delle diverse suè 
parti, non ‘si Può! hegare? che ‘in complesso 
faggitinige ‘107 scopo che l’egregio Duca di 
S. “Clemeté si era ‘prefisso; © quello vioò di 
rfinétftere in' more im gonére ‘di musica dal 


» 


Cecil street, stranò. 


Li ASSOCIAZIONI SI RICEYONO 


Tn ‘Firenze ‘all'Ufficio del Giornale, wià Gifiballina, nm. Ad lago corrapis; 
in Tcrino all'Ufficio succursale dei Sarca delle pi Hi 
Nelle provincie, presso: gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Hovas, rue T, I. Rotussezn, num. È; s Londra, di 
Delisy Davies et C.. Finek-Lane,' Cornbill; a WestEnd: Branch, m. 4,) 


inanza, n. 13: 


Le dettere ed i reclami devono assere inviati, franchi, uti {Diregione è 
Giornale, Non si restituiscono j manoscritti, inse. RESORT 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Le inserzioni costane L. ava lineà, î-foo 


x faglie nrretonto comteninal FS. 


Ho»letto nel. vostro numero del 2 corrente 


la lettera di uo francese amico dell'Italia,, 


nella quale si esprime lo stupora per il con- 
tegno tennito da gran parte della stampa ita- 
liaria Telativamernite al generale La Marmora. 
È doloroso infatti assistere alla ‘demolizione 
così spietata di. quest'uomo a cui è bastato 
un insuccesso per. cancellare dalla mente di 
molti. italiani una .Vita. intera consacrata sl 
servizio del psese. Qui ove le piccole pas- 
sioni nen hanno ancora il: sopravvento; ed 


ha solo la parola la memoria dei benefizi ri-: 


cevuti, la guerra che si muove ‘al generale 
La'Marmora fa ‘male al cùore, Queste buone 
e savie popolazioni le quali hanno ‘applaudito 
ieri e .jeri V’allro con sì acceso entusiasmo 
il Re ed il principe Amedeo, e che hanno 
visto sfitare dinnanzi .ai loro occhi tante il 
lustrazioni militari di: questa rinnovata Italia; 
cercano con un sentimento di simpatia in 
mezzo ‘alla ‘universale: esultanza ‘la ‘Îmaschia 
figura dell’illustre restauratore > dell'esercito. 
nazionale, del comandante il corpo spedizio- 
nile in Crimea 6 del ministro ‘di Vittorio 
Emanuele che fece il trattato colla Prussia, 
al quale si sentono debitrici în gran ‘parte 
della liberazione loro. dal dominio straniero, 
e sono dolenti di non. potergli attestare il 
loro: ossequio e la loro riconoscenza con se- 
guo ‘pubblico; 

Jgnoro se la relazione particolareggiata 
sulla giornata del 2% giugao, la cui prossima 
pubblicazione è stata annunziata nell’ Italia 
Militare, potrà fornire argomento, sufficiente 
a fissare un giudizio definitivo sulle. opera- 
zioni del generale La Marmora. Io crederei 
di no. Perchè ciò "possa aver luogo è ne- 
cessario ‘che la'gusrra!sia terniinata. Vi haono 
certo cose "che per ora ‘non’ si possono dire 
completamente ‘e ché forse il ‘generale ‘La 
Marmora riòn dirà 'maî. Per esempio , uni 
versalmen'e si ascrive l'insuccesso del’ ‘24 
giugno. alla soverchia fiducia del capo di stato 
maggiore. dell'esercito di non trovare il ne- 
micò che :al di:Jà dell’ Adige. Questo risul 
tava infatti ‘datutte le informazioni. che erano 
giunte ‘al quartier:«generale principale; @ s6 
gnatamen'e ‘da Quelle consegnate al generale 
La Marmora alle ‘3 1{2 del‘ mattino ‘del 24, 
un istan'e prima ch'egli miontasse a cavallo. 
L'avere ignorato il geverale La Marmora che 
nelle ore pomeridiane , del 23, gli austriaci 
uscirono ‘in ferza.di. Verona, non proverebbe 
aliro che davfal'acia delle. sue informazioni. 
E chi è stato alle guerra; @.sa. che.cosa è 
la guerra’, non si tnaraviglierà guarî di ciò. 
L’ imperatore Napoleone, quando ordinò il 
movimento del 24 giugno 1859, anch'egli 
era persuaso che gli austriaci erano sulla si- 
nistra «del. Mincio; mentre che nelle ore po- 
reeridiane del ‘23 ripassavano .sulla..destra, 
Ma — e qui sta l'essenziale — ancorchè si 
credessè di mon trovere il nemico il 24 giu: 
gno 1859, Si mosse avanti con tutte le pre- 
cauzioni di guerra, invece ché alcune Divi- 
sioni, il 24 giugno 1866, andarono avanti 
senza. precanzione di sorta, Sin dal 21 giu- 
guo il generale La Marmora aveva dato or- 
dine espresso che da quel. giorno in poi i 
Gorpi si dovessero guardare militarmente. 
Poteva ‘egli suppoîre che nella prima mar- 
cia ‘oltré Mincio si sarebberò postergate le 
prescrizioni ‘le it ‘èlementati, che non st 
serebbe provveduto nè ad avanguardiò, nè a 
fiancheggiatori.?, Doveva. il. capo di s'ato 
maggiore di un esercito di più di 100 mila 
uomini: pensare. alla disposizione, dei,.carri 
del Treno ‘borghese ; ai più umili dettagli 
delle . operazioni secondarie | della guerra? 
Egli doveva ‘badare a una ‘cos éd'è che 
quand’ariché ‘il nemico 10 avesse attaccato il 


quiale gli artisti italiani potevatio trarre grandi 
esempi è purissimo ispiraziolii. __ ; 

Il salmo postò in musica dal Giorgetti è il 
CXVio parafrasa'o in lingua italiana dal Ri Pa 
dre Metti di S. Firenze. Î'a parafrasi non è 
servile,” ma abbastanza fedele 8° fiòn' priva 
d'Eleganza. Dopo alcune battute d'introdi- 
zione il mabsiro' ba aperto arditamente il suo 
tivorò con ta fuga del tono nella quale è, 
anzi tutto, notevole il soggetto che per la fran- 
chezza è ‘\'’energia' è8l ritmo esprimi mi 
rabilmente le parole: 

Scuotete. dall anima 
O genti il torpor. 

Tutta questa faga & svolta e! condotta con 
grande» imaestria;, ‘con varietà ed anche com 
novità d'effettiso di combinazioni. «Un felice 
pensiero è stato anthe quello ‘di chiuderla 
con alcane barlute "di Largo grandioso sulle 
parole Lodate il-Sighor. ‘Sun pochi accordi 
ina ‘solenni; imponenti; > clie fanno: bè tod 
frastò col fuoco ‘evcol «brio ‘di (ciò che pre 
code.> I di mai 

è Viéni quindi um a'solò petovoce ditenorè. 
Il'‘febile canto:proposto dal violoncello. è ri- 
preso poî ‘dalla rdcé, l'intreccio sempre ben 


21 “giogno lo avrebbe trovato abbastanta 
forte da ascettare battiglia con successo. Ora” 
è certo che sa il 1° e 3° Corpo avessero 
proceduto come si procedette il 24 giu- 
gno 1859, non avremmo a contare l' insuc- 
cessa di Custoza. Parte delle nostre tra 
pe a°tivate, quasi senza ‘accorgersi,. sotto. 
le gole dei cannoni, furono costrette, a in: 
pegnare la battaglia in condizioni ad ‘esse 
sfavorevoli, e non ci volle che là ostitazione 
e la bravura dei nostri ufficiali, 6 soldati per 
impedire che l'insuccesso non fosse un ro- 
vescio. 

Questo che : vi. ho, accennato, non: è che 
uno dei mille incidenti della campagna .at- 
tuale; e quando ripenso. alla serie di essi. e 
vezgo con quanta facilità certi. generali. in 
diciottesimo dottoreggiano nl ‘generale La 


Marmora, senza conoscere i fatti, c'è da di. 
sperare delia giustizia dei contemporanei... 
Parecchi , corrispondenti -di. giornali «insi»., 
stono mell’affermara che dal Comando,supre-: 
mo, delì esercito parii-l’ordine di attaccare, 
Lissa. Il ;yero-.si è.che inseguito. a. delibara- 
zione unanime presa: dal Consiglio de’ Miai- 
stri.o generali che ebbe luogo il 14 luglio'a 
Ferrara, il. generale -La Marmora, prescrisse: 
al Persano, d’ordine di S. M. di prendere.il 
mare non si. tosto 1’ Affondatore, aresse » rag- 
giunto Ja squadra, ma lasciò a lai facoltàas», 
soluia di intraprendere Je operazioni .che 
credesse. più convenienti. Il Comando:supre- 
mo dell'esercito era. stato. d’avviso ‘che il 
Persano .s’avesse a mmnovere dopo .il. fatto 
d'arme. di Custoza per. rinfrancare-glianimi 
della mazione .con una vittoria. navale che 
pareva indubitata, mail Persano. rispose 
sempre; sullo .stesso..tuono ,.non. poter egli 
cioè compromettere .l’ onore della flotta in 
un'impresa, che, a suo avviso era. troppo ar- 
rischiata. Il ministro Depretis recatosi-in An- 
cona. appositamente .per giudicare sul.lnogo 
quali fossero le difficoltà che il,Persano .a- 
veva, a, superare, rendevasi facilmente capate 
della costipazione del medesimo nel non muo= 
versi ; che anzi non aveva, parole sufficienti 
di elogio. perlo zelo e.la operosità con! cui; 
egli sì era adoperato per.sopperire alle molte; 
cose marsganti per l’ allestimento della flotta. 
Instando la necessità di um combattimento 
navale, specialmente 2 fronte delle condizioni 
politiche in cui versava 1’ Italia, il ministro 
della marina nel Consiglio del 14 luglio opinò 
anch'egli \chevil-Persano «dovesse fare qual- 
chie impresa 3-quindi 1’ ordine speditogli dal 
Comando -supremo;-di cui -vi:ho- parlato pr 
sopra, ordine chea quanto mifu seritto da um 
amico dell'ammiraglio lo (colpì straordinaria» 
mente:sul.vivoygiacchè losi minacciava della 
destituzione quando avesse proseguito a com= 
promettere il paese colla sua inazione. L’or- 
dirle, do ripeto , era perentorio; ma nonlle+ 
gava punto il Persano ad ‘agire sh di un 
luogo più che su di'unvaltro. 3 
È statà una sventura per il buon ‘anda- 
mento delle cose nella presente campagria 
che la flotta mon fosse. all’ ordine vali’ aprirsi 
delle. ostilità contro l’Austria. L'esercito di 
terra non potò combinare le sue oparazioni ‘ 
coli’ arinata di mare; Garibaldi+che' sbarcato 
in ‘Istria ‘o in Dalmazià avrebbe potùto: rin: 
vérdire i suvi ‘allori di Marsala è del Vol- 
turno dovettà rassegnarsi a fare la più aspra 
e'più difticilà delle campagne e nelle condi: 
zioni lo più ‘svantaggiosa. E doloroso a dirsi: 
ini è vin fatto incontrastato che al 20° giùgao, 
mentre l’esercito di terraà\era completamente 
all'ordine, la flotta‘aveva ‘ancora’ da protwe? 
dere al personale sanitario } èi ‘iarinai can: 
vionieri, ai macchinisti, ‘a ‘installare meglio 19 
artiglierie, a ‘diverse provviste di bordo 6cè. 


fon 


mantenuto . fra il ‘violoncello stesso. eil-ta+ 
nore; la béllezza del'pensiero pr ncipale oltre. 
ogni dire affettuoso, l'opportuno: intervento 
del còro', «il'carattere melodico ve al tempo 
stesso altamente religioso fanno sìcha que< 
sto pezzo vada «consiterato come uno dei 
migliori: dell'intero salmo. 
‘Abbiamo poscia. un’altra: fuga ‘di genere 
però affatto diverso dalla prima: Di questa 
muova fuga, ‘assai pregevole anch'essa; va no: 
tata} a nio ‘avviso, la «conclusione. Buona 
anche’ la melodia dèl terze!to concertante che 
vien'«dopo, ed: inge@nosissimo il: modo 
euì l'autorevesprime le parole Corretè 0 po- 
poli, per ‘mezzo ‘d’una semplice imitazione 
ehe però descrivé assai! bene I’ iccorrere di 
una. gran meltitudine. di popolo. il terzétto è 
seguito da una bella fuga ia:3;8. A questo! 
puritò qualamao esslamérà: troppérfaghe! Ed 
inverò ne: abbiamo tre in. un breve compo» 
Nimerto;z ma in. priuto luogo conviene us 
servare che:son. trattate in modo! affattordis 
verso una dall'alira ; 6 poi che éramo quasi 
fichieste dalle parole. Quindi è° che dll'atto 
dell'esecuzione; non: producordsndia nèstana 


chezza: L'ultima. viene opportànamente 7iî 


| terrottà: idalla | ripresa) della “melodia. rdel 


—r——— 


La cosa: abbastariza grave perchè il paese 
abbia..il. diritto. di preoccuparsene. .. 


Rovico, 2 agosto 1856. — Ha destato. qui 
molta sorpresa ‘un articolo della Gazzetta di 
Firenze nel quale si rimprovera il Governo 
del Re. per. avere». prbblicato nelle. nostre 
provincie la legge sulla soppressione delle cor- 
porazioni religiose. x 

Vi assicuro che tali lamenti contrastano 
apertamente coi desideri e col modo, di ve- 
dere di tutti noi. Igcoriamo. se il, Governo 
siasi.a ciò. mosso per, eccitamenti avuti. da 
qualche commissario del Re; è a nostra no- 
tizia bensì. che. alcuni dei più notabili mu- 
nicipîi di queste proviucie avevano già ma- 
nifestato în siffatto senso, i loro voti. 

Del resto le ragioni su cui si appoggia la 
convenienza ed opportunità di quella pub- 
blicaziorie sono ..così ovvie ed evidenti che 
spsciterebbe il riso presso di noi chi sul se- 
rio si facesse a combatterle. Una volta pub- 
blicato lo Statuto, doveva  neces-ariamente 
pabbiicarsi anco la legge sulla soppressione 
delle corporazioni rel'giose che è fanta parle 
del diritto pubblico dello Stato, e, la solleci- 
tidine in questo ‘del Governo non ha faito 
altro che dare piena soddisfazione ai vivi 
aèsiagri nostri. Noi volévami) inifatti che non 
si'Tiriovasse quello chie accadde per la Lom- 
bardia” la fretta della diplomazia a spingere 
lè trattative per l'armistizio e per i prelimi- 
riati della: pace; ci faceva temere che potesse 
proporsi‘ anco per noi una clausola come 
quella' scritta nel trattato di Zurigo (quatun: 
què® potesse esserne ‘del’ resto il'valore) per 
la%quale: si velle ‘serbato allo corperazioni 
religioso soppresse il diritto di disporre dei 
propri beni ; era nécessario quindi preve- 
nite'e rendere in fattò legalmente inammes- 
sibile: una’ disposizione consimile a' quella. 
Fece! durique bene il Governo ad operare 
comevoperò. È 

‘È troppo'ingento poi il'sostenere che la 
pubblicazione della ‘legge sulla soppressione» 
dblle corporazioni religiose, non possa avere 
altro ‘effetto se non quello ‘di eccitare i no- 
siti frati e lo nostre monache a trafagare i 
béni, perchè, ‘credetelo pure; i nostri‘ frati e 
le'nostre monache che sapevano quella legge 
già pubblicata in tutte le altre provincie del 
regno; non'avrebbero' aspettato per farlo che 
tale pubblicazione si effettuasse nel Veneto. 
Anzi vi dirò che questo provvedimento im- 
mediato siccome: ha dato al Governo ilmodo 
di reprimere questa ‘specie di frodi’ varrà 
appunto ‘a produrre l'effetto opposto a quello 
ctie gli si vuola attribuire. 

Di ciò ho véluto ‘subito scrivervi perchè 
facciate: conoscere che noi non dividiamo le 
opinionidel: giornale ‘ fiorentino è che per 
noi'la pubblicazione di quella legge fusavia, 
provvida ed opportuna.» 

i sino è 

e T——_——___ 


Togliamo dalla Perseveranza del 5 agosto 

la seguente corrispondenza: 

mo è Venezia; 31 luglio. 

(L’Anstria; sull'orlo dell'abisso; stretta da 
uni.latodalla:vittoriosa armata prussiana, dal-. 
Ialtro dal valoroso ‘nostro esercito, nel punto 
dii veder .avverata la ‘profezia ‘del finis: Au: 
striîde, «anche mor:bonda' continua nel:suo' si: 
stema dicdepredazioni*inutili per lei, e sem- 
bra. .voler:.morire:come visse} rubando. Le 
trebtasei casse-di manoscritti,, tolte: all’archi-. 
vio dei /Frari.ed alla Marciana, sono giàper 
essere inviate a Vienna! 1 
Tutte;.lepratiche fatterdai migliori. nostri 
cittadini; quelle: fatte: fara «al: Gaspari, (pur 
troppo, ancora ff. di. podestà) noniriescirono 
ad altro. che ad ottenere \'assicurazione, che 
ilegoyerno di» Vienna: non vuole. quei mano- 
seristi; che; per prenderne  copia..... Furono, 
falle pure, pratiche, col console francese: per- 
chévinteressasse il duca di Grammont a; Vien= 
na,ad impedire tale.depredazione; ma finora 
senza,feutto, Egli è per.molto strano e dolo- 
ros; il dover ‘rivolgersi a queste» autorità; 
con.cui, non:abbiamo nulla a.fare; meotre;i 
Tappresentanti. del, governo nazionale sono.a 
pache miglia. da noi; Però.una Commissione 
Siy,ò già»recata a Padova, ed. un’alura:a Fi 
speriamo; .che il nostro: governo avrà 
fatto i;passiopportuni., Ad.ogni modo, biso- 


tenzettos concertarite»;:co»quindi da run peres. 
grino effetto: »di-pizzicati; dopovibquale: ri-. 
comparisce ibsoggetto della fuga e ’intero la- 
voro»si chiudefelicemente comuna .briliantée» 

sIl salmo:del»Giorgettiè pertanto ua muova 
Pp:gina che rende testimonianza ‘come in Ita 
lia»non siano: spenti'i buoni «sudir musicali 
elcomella musica sacta ‘sia. onorevolmente 
rappresentata: lo: me-ne-rallegro per l’arte 
ifalana.!Questonuovo lavoro ha ‘accresciuta 
inime-la' stima. peb:cav. | Giorgetti. L' esecu+ 


o salmo, alla:quale prendevano 
30RO 1 amigo ‘artisti! di Firenzey.:che fu- 
rono quasi totti suoi ‘allievi ; ‘nulta dasciòa 
desiderare. Il'Duca«di :S. Clemente ‘può ‘es- 
serellieto, [che' l'esito: dei suoi sforzi: supera 


pe n afdite*speranze. . 

t'Ea»ora!chetho parlato a‘lungo del Gior- 
getti; a lui mon'sarà discaro che spenda:po- 
che ‘parole intorno ad un suo discepolo, ..il 
signor:Ps Rossi; :cheba pubblicato «presso 
L'editore:Paoletti un valzer! brillante; intito- 
lato (Il «mattino.r Il Rossi è veramente ‘sul 
mattino dell'età, e:questo suo: primo»saggio 
sil puòrconsidérareccome-l’anrira di un::bel 
giorno.» Ihegiovine antorer hai poi dedicato 


——————_—_—_—_————___—_zz 
gna che la stampa italiana lo ecciti ad agire 
energicamente. in via, diplomatica. 


Lo stesso giornale ha ilseguente- dispac- 
cio particolare ricevuto dal direttore di quel 


periedico : 
ì Lisbona, 4 agosto. 
Alcuni portoghesi la pregano di pubblicare 
che salutano l’Italia per ‘la-eroica ‘condotta 
dell'equipaggio del Palestro. 
__ cme 


RELAZIONE AUSTRIACA 
SULLA BATTAGLIA DI LISSA 


Ecco il rappotto del vice-ammiraglio Tege- 
thoff sulla battaglia di Lissa: 


Fasana, 23 luglio, 1866, 

Mi permetto di sottoporre umilinente una re- 
lazione sommaria sulla battaglia. avvenuta presso 
Lissa il;20 luglio p.. p. È 

Una relazione particolareggiata potrà essere 
da me offerta solamente quando mi siano: per- 
venùti i rapporti della battaglia dalle singole 
navi : 

Telegrammi  speditimi dall’ I. Ri. comando ge 
nerale di Zara.il 49 luglio e‘annuncianti la con- 
timuazione del bombardamento di.Lissa per parte 
della flotta sarda. non mi lasciarono, aleun dub- 
bio che. il nemico colla sua. spedizione contro 
Lissa non mirava, come io aveva dapprima sup- 
posto, a una diversione per distaccarmi dalla 
mia base d’operaZione e procacciarsi ‘con ciò 
mano libera nel &olfo settentrionale ‘dell’ Adria- 
tico, ma che effettivamente trattavasi della presa 
dell’isola suddetta: 

Mi.posi sdunque, verso: «il. mezzodì: di, quel 
giorno..ini movimento; colla, squadra, e : navigai 
| verso: Lissa., Il.mattino del.20luglio verso le.7, 
le. vedette annunciarono: molti piroscafi.in vista; 
tuitavia;, poco stante, una nebbia sorta da sud- 
ovest li tolse nuòvamente allo sguardo. 

L'agitazione del mare da' sudovest era allora 
così forte, che le'corazzate ‘di seconda classe è 


loro sportelli. Mario mano che ci avvicinavamo 


da.mezzogiorno,.e dopo.che la. brezza, s' era 
anche. voltata verso, nord-ovest, l’ ondulazione 
andò, poco a poco scemando, è intorno alle 10 
il cielò rischiarossi di nuovo. Vedémmo anche 
tostamente il nemico sottò Lissa, diviso ia due 
gruppi, i quali, a quanto ci parve, cervavano 
di riunirsi. 9 

Dalle posteriori deposizioni. di prigionieri ri- 
sulta che in quel punto»le fregate! in' legno dei 
sardi erano sotto Comisa, per.imbarcare nuova- 
mente, delle truppe. da sbarco, giacchè era stato 
intendimento, del supremo comandante nemico 
di.attaccare in quel giorno Lissa con ogni sforzo 
e farla cadere; perciò dovevasi in quel' giorno 
operare nel luogo succitato ‘'e a porto Manego 
\uno sbarco, mentre la-fiòita ‘corazzata doveva 
latticcare Te fortificazivni della'città diLissa, Tut- 
\tavia il comandante della ‘flotta:sarda. ammira= 
glio Persano, fuvaneorasin;tempo avvertito della 
| partenza. dell’ i. r: squadra da, Fasana ,, perchè, 
secondo le suaccennate deposizioni, questa venne. 
fatta conoscere da un telegramma inviato da un 
(Inogo della costa, d'istrià a Brindisi e qui con 
un vapore celere alla flotta Sardu. Il già citato 
movimento della flotta nemica potrebbe trovare 
adunqus una facile spiegazione in ciò, ‘che le 
navi davanti a Lissa» cercavano» congiungersi 
con quelle: di Comisa; 

Non;andò molto, che la flotta nemica si svolse 
in linea distesa, in direzione di.nord-èst, e pre- 
cisamente mettendo a capo la sua grossa divi- 
sione, corazzata. . 

L’avvicinamento avvenne perciò assai presta 
mentè, è non ci fu più tempo di dare‘alla squa- 
dra'il’segniale già apparecchiato': « Lissa! deve 
essere» vittoria », ma.io- mi affrettai;a prendere 
quelle ‘disposizioni che-stimai: necessarie, 

La disposizione della squadra austriaca era la 
seguente. Secondo. la, qualità delle navi, esse 
erano state partite ia tre. divisioni, cioè la divi- 
sione delle corazzate, quella’ delle ‘grosse navi in 
legno e quella delle navi minori. Queste tre di 
visioni erano l'una dietro all'altra, colle coraz- 
zate in'testa, ciascuna formando wa angolo spor» 
gente: Feci ‘chiudere tosto le distanze fra le-di- 
visioni ‘e: fra le'mavi; metter queste in, prepara= 
ziòne!.di. combattimento » e ‘affrettare la corsa. 
Alla, divisione corazzata; ordinai : « Attaccare il 
nemico e affondarlo. » ic 

La linea nemica. incrociava' frattanto ‘davanti 
alla direzione: della squadra‘ e il conduttore di 
éssît; la cotazzata Principe Carignano ; col conì 
trammiraglio Vacca a bordo, aperseper prima: 
un fuoco non:molto efficace; ‘che ebbe tosto ris 
sposta»: dalle! navi austriache più vicine , ein 
breve. divenne, generale. Poco: stante la linea dei 
sardi fu rotta dalla divisione corazzata. austriaca. 


questo suo primo.lavoro aalla;signorina Ermen- 
garda Galli, che pel A era qualche ani 
certo;..perchè sarebbe un fiore agviunto alla 
gentile corona ‘delle..valenti. pianiste che-.ab- 
bano qui.in Firenzé... t titani 
« Ho riceyata, negli. scorsi. giorni, un altra 
pubblicazione che mi. pare ra de 
e-niuno.ne; dubite;à quando, avrò detto che 
porta in fronte, il nome.di Angelo Catelani. 
Essa. riguarda. uno. degli artisti italiani -sui 
quali. vennero, dai.. biografi spacciate fule in 
maggior numero. Questi. è Alessandro Stra. 
della protagonista di molti romanzi e la cui 
vita dovrebbe finalmente entrare nei dominii 
della storia sincera. ‘La luce incominciò ad 
esser» fattadal‘signor: Paolinò Richard ed ora 
una viasandor maggiore è aperta' alla verità 
dal: Catelani ‘in questa sua » memoria dedi» 
cata Gioachino Rossini. L’egregio Catelani; 
valendosi di molte:opere dello Stradella che 
sì conservano -nell’ archivio: musicale. ucila 
R. biblioteca di «Modena, fa-in grado più di 
ogni raltro.idi sollevare sil velo.-che per tanto 
tempo ha ricoperta quella vita misteriosa; 
Glivangusii-confini divuna rassegna ebdoma- 
daria non:mi: concedono di esaminare: minu: 
tamente. come - vorrei il bel lavoro»che.ap 


la corazzata Sulamander dovettero chiudere i> 


‘a Lissa, la quale offre un riparo controvil mare, 


I 


Cominciò. a svolgersi tim* combattimento gene- 
rale. Le navi della colonna corazzata nemica che 
restavano dietro al punto, Ove la loro linea era 
stata rotta, piegarono a settentrione; con ciò re- 
stava minacciata la nostra, divisione in legno, e 
io feci. perciò volgere egualmente a settentrione 
Ja divisione. corazzata, per far postò alle navi 
“in legnò e mettere le corazzato nemiche, stac- 
catesi. dal loro; centro, in mezzo a due fuochi. 
© Le divisioni in ‘legno proseguivano frattanto 
Ja‘Joro via; aprendosi strada tfaverso le coraz- 
zato nemiche ; mel che fare, esse, tanto le fre- 
gate. quanto ile cannoniere, ebbero più. volte oc- 
sione di misurarsi (colle corazzate nemiche.» 

Il vascello Ka:ser, nave ammiraglia della se- 
conda. divisione,.commodoro Petz;, fu.in.cotesto,, 
assalito da quattro corazzate ad un tempo. Il 
commodoro Petz mon istette lungamente in dub- 
bio, si gettò addosso a una di queste corazzate, 
mentre cacciava delle fiaricate ‘concentriche nel 
corpo alle altre, e ciò'in circostanze appropriate 
8 provare non meno il coraggio che la *co< 
stanza de’suoi marinai. Perchè nel, momento 
dell'attacco, l'albero di trinchetto precipitò, fran» 
tumò il camino della macchma e produsse  di- 
versi danni in coperta, senza che tuttavia per 
singolarèiso danneggissse” seriamente: l'equi- 

io trovantesi in. coperta. 
Lat pari tempo lo tI il pericdfo d'un 
gravide incendio, giacchè il trinchetto era ca* 
duto con tutto vil suo Sartiame sopravil camino: 

Ma, pel; valoroso. contegno. dell'equipaggio; il 
commodoro giunse ad aprire a sè e, alla sua 
divisione la via traverso i più mumerosì basti- 
menti ‘nemici. La mischia fatevasi sempre più 
generale, ed. è difficile ; entrare. nei. particolari, 
giacchè le navi correndo a tutto vapore, s'in. 
*erociavano continuamente, ‘ed era spesso diffi- 
cile distinguere l’amico: dal nemico, quantunque 
da ambe; le parti: si fosse. issata la; piccola fiam». 
ma. Fa. una combinazione fortunata che le co- 
razzate sarde fossero tutte dipinte di grigio. 

Soltanto la divis:one delle navi in legno, ne- 
miche /stavasene; abbastanza, ordinata sotto: da 
costa, di Lissa, volta in direzione nord-ovest, e 
lanciava all'occasione le sue bordate contro le 
ii navi che' passavano. 1 

In; questa. caccia generale, riuscì all'abilità e» 
alla bravura, del. comandante la mia, nave am- 
miraglia, capitano di vascello Massimiliano ba- 
rome Stemeéck, di'attaccare nel tempo'di mez: 
z'ora tre corazzate sarde; due furono-grave: 
mente danneggiate e la bandiera.dell’una strap- 
pata via (sic), mentre la terza, il Re ‘d'Italia, 
una delle’ più grandi della flotta italiana, ;ventie 
sfondata (e. andò a piecorin:;/meno, di. due. mi- 
nuti con un’equipaggio di più che 600 uomini. 
Ogni tentativo di salvare»i»marinai nuotanti del 
Re d'Itaha dovetta essere abbandonato, perchè 
un attacò daltutte le: parti richiedeva urgente- 
mente di volgere l’attenzione alla propria sicu- 
rezza. - 

Durante questa lotta dalle due parti una co- 
razzatà sarda prese fuòco, ela flotta corazzata 
nemica sembrò volersi raccogliere: per. prenderla 
in mezzo .e coprirla, Jo segnalai perciò alle navi 
da me comandate: di raccogliersi similmente e di 
formarsi. in. tre colonne dirette a nord-est, re- 
stando le divisioni in legno coperte dalla divi. 
sione corazzata, mentre, il vapore Elisabetta ri- 
ceveva ordine di prestare, occorrendo, soccorso 
al vascello Kiser, che appariva: molto maltrat- 
tato. PI 

La flotta sarda s'era frattanto nella sua ritirata 
raccolta ‘in linea distesa ad. una distanza di 3.a 
hi miglia; e navigava in-modb; da prendere «in 
mezzo la corazzata incendiata, ciò che le riuscì 
anche naturalmente, avendo la.nave in questione 
potuto far uso della sua macchina. 

Dopo scambiati alcuni’ colpi, Ja flotta sarda 
volse ad occidente, e così ebbe fine il'combatti- 
mentò; che era principiato alle 10134 del mat- 
tino ‘e‘durò fino alle 2'del pomeriggio. 

Il mio scopo ‘era com ciò: raggiunto, e, Lissa, 
liberata. ì ‘ 

Alle 2 30 videsi Ja nave sarda, che aveva 
preso fuoco, saltare in aria. 

Secondo le'‘asserzioni dei prigionieri, essa.deve 
essere \stata,il.Palestro o il:Principe.di-Carignano ; 


batteria. Tralasciai d'inseguire il nemico, perchè 
ciò sarebbe stato.inutile, e mi'volsi verso il porto 
San' Giorgio' di Lissa, giac' hè nella 'sémma diffe» 
renza ‘di celerità ‘che hanno le mavi da me co: 
mandate, un' procedere compatto ‘evinsieme.ra- 
pido non sembrava possibile; e‘ quindi nidotta,a 
nulla ila possibilità di..rinnovare la mischia. 

‘Rimanere la notte in mare,sarebbe stato senza 
scopo, e.non. avrebbe fatto. che cagionare inutile 
spreco di materiale e di carbone, spreco che 
tinto più doveva evitarsi, in quanto che Lissa 
non offre in misura sufficiente i mezzi di 'riprov- 
vedersene. Oitre ciò ‘la ‘permanenza in ‘porto po- 
teva servire ad eseguire delle‘eventuali piccolé 
riparazioni, ‘e Ja*squadra trovavasi.con ‘ciò races 
coltà e sempre: pronta, pel..caso-divùn rinnovato 
attacco,l\ad andare con'tutte.le forze. contro; il 
nemico. 
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nunzio-ai miei lettori... Dirò, soltanto: che la 
fama «dello» Stradella; ed. anche. quella dell. 
talia: sono' validamente -difese,. Il giudizio sul 
valore» artistico di-quel. maestro è ridotto a 
giuste. proporzioni. Gli studiosi, di cose. mu- 
sicali vi troveranno pure un prezioso elenco 
delle; opere. dello» Stradella «che, come ab- 
biamo,:detto.;. stano. raccolte. nell'archivio 
musicale della: R: biblioteca": modenese. Esse 
sono. in: numero» di cento quarantotto, e 
molte ne, vediamo.illustrate in. ques'a.memo- 
ria; dal Catelani | con. note. eruditissime. È 
gran ventura» per l’arte nostra che l'archivio 
motlenese sia-affidato; alle. cure del Catelani 
il: quele -lo:va:riordisando, e ne pone in luce 
i-tesori, Se quesl'esempio fosse seguito per 
tutte. le: ricchezze musicali che. abbiamo in 
Italia; la storia dell’arte ne ritrarrebbe gran» 
dissimo vantaggio; 

Mi'avvedo' di:aver toccato ua. tasto:assai 
delicato. Ma credo non debba riuscire inutile 
un’osserbazione che daigrantempo ho in animo 
di-fare.eE conventi italiani sono miniere, di 
ogra saverio Ora:che la legge ha soppresse 

orazioni: «religiose io voglio. sperare 
che: tutti que»lavori non da pa 
mente» perduti. ll: Governo e le provincie ye, 


ad ogni modo una. nave di 10. a 12 cannoni per | 


î fiorno successivo venne anche di conse- 
guenza impiegato a ispezionare le navi ed ese- 
î iccole riparazioni. 
SI acolià di fine sgombrò Ja sua prora dalle 
rovine del bompresso e la sua coperta da quelle 
dell'albero di trinchette e delle sna'sartie, e mise 
il suo camino in istato adoperabilé ; la. corazzata 
‘Artiduca Ferdinando Massimiliano DEpse della 
fregata Schwarzemberg un’ sncora è bordo per 
‘sostittìrla alla)sua‘aneora di prova, che nell'at- 
‘tace© ora statà.resa inservibile. ._.—. | 
1 feriti gravemente furono sbarcati @ 1 traspore 
tabili mandati col piroscato Venezia è Spalato e 
Zara; i caduti farono sepolti cogli onori M 
Di giorno e di notte e’ erano sempre in mare” 
‘navi;.le. quali avevano, l'incarico di. esplorare; 
Ala cannoniera Dalmata e il vapore a ruote Eli- 
sabetta, furono mandati, nelle, acque della batta- 
glia è Îtingo la costa a cercare se vi si trovas: 
sero ancora omini’ delle affondate: corazzate 
nemiche e salvarli. se 
La flotta nemica era, la sera della battaglia, 
ancora Visibile dal monte Hùm; il mattino‘ del 
21'perd noù potevasi ‘più scoprire: i 
Siccome fino al tramonto del, sole,non ebbesi, 
alcuna nuova del nemico, ed esso non sembrava 
voler arrischiate ua nuovo attacco contro Lis- 
sa; îl ‘mio còmpito ‘era per'ora terthinato, è per- 
ciò; dop» che il. Kaiser aveva terminato di, ripa- 
rare il suo camino, feci, verso le 8 di sera, che 
la squadra uscisse nuovamente in mare per ri- 
prendere la precedente posizione di Fasana; che 
era la mia basa. i 
La forza del nemico fu nel primo. attacro sti- 
màta di 12 corazzate, in complesso però di 27 
o 30 navi: «ed ! SE 
Secondo quanto dieono. però gli uomini, (the 
dal. boodo  dell’aff«ndato Re, d'ltalia si, salvarono 
sulla spiaggia di Lissa, il numero delle grosse 
navi corazzate sarde, traféui l'Affondatore era: 
dil12; leggermente. corazzate:3, navi in digno 
8 fregate, vapori 6, navi da trasporto, 3, assie- 
ma 32. uu È si 
Tanto a detta dei suaccennati prigionieri 5 
quianto dai proiettili trovativin diverse parti del- 
l'isola di Lissa: & dalle tracciei rimaste sulle no- 
stre. navi; i cannoni nemici erano del più grosso 
calibro e alcuni di nuuvissima costruzione. Si 
trovirono' palle di''80 fino ‘a #00/libbre;Secondo! 
levdeposizioni «più volter»citate 1 sembra, .chey 
T'Affondatore, avesse cannoni, da 600. st 
Mi credetti in dovere, tosto finito il combat- 


titnento. ‘di ‘esprimere ‘agli equipaggi del'a Motta |,/" 


sehza' distinzione la mia riconoscenza ela mia 
gratitudine,; comandanti, ufficiali e marinai fe- 
cero il loro dovere; essi pagnarono con wù'abne- 
zione, costinzi'‘è''trinquillità ' aVcni ‘persino il 
iil'némico non negherà il merito. 

| Le loro prestazioni sono,tanto . più merite- 
voli, se si pensa .da quanto breve tempo la 
maggior parte -delle»«navi.è.armata, e che, per 
molti dal giorno dell’armamento a quello della 
batfaglia.non passarono chestre; settimane. Oltra 
ciò, non si dive. dissimulare che essi entrarono 
nel, combattimento colla coscienza d'aver a fare 
con un nemico materialmente, più forle, e che 
soltanto la forza navale e l'abilità marinarisca 
potevano equilibrare questa sup-riorità. 


GueLIELMO TEGETHOFF, 
Imp. regio vice-ammiraglio. 


I — 


Il Corriere di Vicenza del 3 corrente 
(scrive: ; È 

Veniamo a' conoscere che la' città di Lo- 
\nigo versò nella ‘cassa di finanza Ja somma 
di lire 10;000 (diecimila) quale offerta  patrio- 
itica. Quest’a'to. onora altamente Ta città di 
Lonigo, e noi vogliamo‘ sperare ‘che a'tre 
città la seguiranno nel generoso esempio. 


{La.luogotenenza di. Trieste ha. dato, fuori; 
in data-del 27 scorso , la. seguente notitica. 
zione: 

Nelle ‘attuali! cirsostanze ; rendesi;;necessa- 
ria'la più :severa:sorveglianzanelimovimento. 
delle persone: al contine verso; l’Italia; In se 
guito» a comunicazione delli. r.. comando 
delle truppe. ‘in Gorizia, sono perciò avver- 
tite letruppe ivivstanziate:di non lasciar pas- 
sare/alcuno’,. il'quale non sia; munito delia 
relativa carta di legittimazione.o»di; passa. 
potto; el‘chermon abbia elireciò riportato su 
questo. documento «il: visto dell'autorità mili» 
tare locale della provincia,o di quella più; 
prossima; ‘e dicarrestare-e trattare: colle. leggi 
militari coloro i quali cercassero:di penetrare 
fartivamente. 


Giò isinporta»a pubblica notizia per-norma. 


sbferrtonmeneo rivi = dA i 


glino.a che siano diligentemente raccolti. 
Nella-Gassetta Ufficiale vedo con piacere che 
il cav. Viitorio Grimaldi è nominato, ‘ad un 
posto . eminente nell’ amministrazione del 
fondo per il calto. lo mi rivolgo a' questo 
mio carissimo amico e lo prego a tenèr conto 
delle cose da me dette poc'anzi. : 
Non ho terminato di tener discorso delle 
nuove pubblicazioni. Ricevo dal signor Sal- 
vatore D' Antia il primo fascicolo d'un Nuovo 
sistema musicale (Palermo 1806. Tip. di Mi- 
chele Amenta). L'autore, nella sna dedica al 
principe Sant'Elia dichiara di aver voluto 
abbreviare Vl in\egnamento delle scienze e 
dell’arte musicale con un corso, compiuto 
delle regole di musica, sin oggi in uso în cor- 
rispondenza au precetti generali delle lingue, 
stabilendo un nuovo metodo sul principio ; che 
selte sono le qiote, e. selte devono essere per 
la conoscenza di scrittura, variandone la forma, 
7 togliendo gli accidenti invisibili, rendendoli 
visibili. — togliendo la diversa. nomenclatura 
per le diverse chiavi, e portando al sistema di 
musica tante altre novità, che conducono ad 
agevolare lo studio di cuì si tratta, 
L'autore incomincia dal darci l’ortocpia è 
l'ortografia musicale, promettendo di date 


L’ Italia Militaré. del 8 pubblica il'bollet- 

tino N° 76 delle nomine, disposizioni e pro- 
‘mozioni seguito nell’ uftizialià dell'esercito,” 
fra le quali notiamo le seguenti: 

Campo conte» Francesco, tenente colon- 
nello nel corpo di stato magziore. Promosso 
al grado di colonnello nel corpo siesso. _ 
| Pochettini di Serravalle conte Enrico, luo- 
goteneute. colonnello nel corpo di: stato mag- 
giore. aiutante; di campo di S. AcR. il prin- 
cipe Eugenio di Savoia. Carignano. Promosso 
al grado di. colonnello nel. corpo stesso, con- 
tinuando nel’ attuale sua. carica. 

Araldi cav. Antonio, luogotenente. colon- 
nello nell’arma del genio. Promosso al grado 
‘di colonnello nell'arma stessa. 

Roero di, Cortanze ‘marchese Ercole, luo- 
gotente colonnello nell arma d’ artiglieria, 
aiutante di campo di S. A. R. il principe 

jio- di. Savoia-Cariguano.. Promosso. al: 
grado di colonnello nell’arma stessa , conti 
nuando nell’attiutle;suancarica.; 

Rosset cav. Giuseppe Maria , luogotenente 
colonnello; nello;.stato maggiore; d' artiglieri: 
direttore: d' artiglieria della, fondaria di. To, 
rino. Promosso, al grado di colonnello nel 
l'arma stessa, colle relative competenze, a 
fir tempo dal 1 agosto 1866 continuando. 
nell'attuale sua: carica). 10 > n 

Moboni.. cav: Giuseppe ;;sluogotenente, €0-, 
lonnello nello stato, maggiore d’ariglieria,, 
direttore, d'artiglieria del polverificio di. Sca- 
fati, id., id. b 5 

Cordiglia cav. Giovanni Battista, colonnello 
comandante là ‘3;i’brigata temporanea: di 
fanteria; Trasferto.\al..comando della prima 
brigata. temporanea di fanteria. 

Nedbal cavaliere Federico , crlonnello co- 
mandante il 28 faniéria, nominato coman- 
dante la 4.a brigata id. " 

Carcano: cav. Giuseppe, colonnello di fan» 
teria ora, a. disposizione ; del. ministero della 
guerra. Destinato al comando dell'82 reggi- 
igimento temporaneo , pel quale dovrà par- 
fire immediatamente munito di foglio, e di 
indennità’ di via. si ; 

38085) etoralia JA ina: 
| -.M Giornale della Marina del 4 corrente 
pubblica la seguente relazione presentata dal 
‘ministro della marina a S: A- R. il pribcipe' 
Eugenio nell'udienza del 1° agosto: 

Altezza Reale, ‘ 4 

La battaglia ‘avvenùta nelle acque di Lissa .it 
20.del p. p.imese di luglio fra la flotta italiana. 
e l’austriaca, se. non ebbe quel completo sue- 
césso che non sempre l'incerta» sorte'delle armi 
concede, ha lasciato: però «delle luminose ‘ad ir- 
refragabili..prove. di quel valore ed.eroismo che. 
ricordano, al mondo la tradizionale virtù del- 
l'itàla ‘marina. ;, 

Molti furono gli atti di ardimentò che. brilla. 
rono; ‘în quella giornata e; nei. combattimenti 
contro le fortificazioni di Lissa avvenuti neì 
due precedenti giorni 18 é 19 luglio, è il rife- 
rente si riserva di passarli a rassegna a V. A.R. 
nella; circostanza in.cui avrà :l'onore di proporle 
i corrispondeuti premi. a coloro. che se ne rè- 
sero meritevoli. 

Ora però stima ‘suo debito di non, frapporre; 
indugio ‘a segnalare. alla .A,, V..il-fatto più splen= 
dido che abbia illustrato la battaglia di Lissa. 

Mentre questa ferveva, sulla piro-cannonierà 
corazzata Palestro che animosa. prendeva parte 
attiva alj combattimento ,; apparve. un, principio. 
d'incendio cagionato dai proiettili nemici sia 
breve tempo prese considerevoli |jreperzioni. 
Tosto accorsi ‘due ‘altri. bastimenti dell’armata 
navaler'ad. affrirgli. soccorso, segli. per. sè. ed i 
suoi, dopo essere stati trasbordati i feriti, rifiutò 
sempre i mezzi di salvezza che con insistenza 
e ripetutamente glì venivano offerti, po a che 
divampando.sempra più l’ incendio ed appicca- 
tosi al deposito delle munizioni, queste scope 
piarono e la nave andò in pezzi e sommersa. 

L'intrepido comandante anzichè abbandonare 
il proprio bastimento , preferì morire..col grido 
di Viva it Re. viva l'Italia, che unanime pro» 
ruppe dal petto di tutti gli ufficiali e dall'aqui- 
pàggio- intero che, generosi , vollero seguire. la 
sorte: del Joro,.comandaute, 

Questo raro tratto di eroismo, che. può da sè 
solo bastare a render celebrata ‘una marina, 
merita un premio eccezionale o per meglio dire 
un.ricordo:di:solenne. onoranza; da,rimanere in 
deposito,. e come» prezioso retaggio alla famiglia 
del comandante Cappellini. ; 

Il riferente ha quindi l'onore di proporre a 
ViA: Ri it conferimento allo» stesso; della: me- 
daglia d’oro:al valor militare, 


1 a Vat-rieentinio n + 


alla Ince più. tardi l’efimologia © la sintassi 
armonica) e' melodita } cdi auche, la; rettorica 
e la filosofia musicale» RA 

Il signor D’snua saprà meglio di me quanti 
teotativi sono stati fitti per raggiungere l’in- 
tento ch'egli crele d'aver conseguito. Nes- 
suno è riuscito. Per giudicare se il suo metodo 
valga meglioidegli altri conviene aspestare che 
una maggior parte ne sia stata pubblicata. 
Sovra un fascicolo di appena ventiquattro 
pagine io non mi sentirei in grado di ma- 
nifestare la, mia opiniéne, Rip*terò soltanto 
ciò che in molte altre occasioni ho procla- 
mato, cioè che la grammatica musicale ora in 
uso non contiene tntte Je difficoltà chè ta- 
luno immagina. Taùl'è veto che nei nuovi 
sistemi finora venuti alla luce, le difficoltà e 
la confusione sono maggiori. Della rettorica 
e della filosofia won parlo, perchè in faito di 
musica mi sembrano parole elastiche, sale 
quali è m:legevole il dare nu'esatta definizione. 

Ad ogni modo aspetto ìl signor D'Anna 
all'opera, ed annunzio fin d’ora di buon grado 
il suo libro, raccomandandolo a coloro che 
sl occupano di siffatté quistioni musicali. 


F. D'ARCcAs, 
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Nella Gazzetta ticinese del 3 agosto si 
legge; è, ° L'cdant 9 

Il governo: italiatio aveva chiesto di addi- 
venire ad un accordo per agevolare il tra- 
sporto delle -bevande ;spiritose dalla Vsliel- 
lina pel territorio, svizzero. alla valle italiana; 
di Livigno. Essendosi ora convenute col go- 
verna ‘déi Grigioni le necessarie ‘ misure di 
precauzione, il Consiglio federale si dichiarò 
disposto a concedere la libertà di questo 
transito. 


UN EPISODIO DEL COMBATTIMENTO 
DI TORRE. 

Ci si scrive in data dek 2 

Erano le 7 del mattino che il 10.0 batta 
glione entrava in Trevigliano ove già tra 
reggimenti di cavalleria, frà i quali i lan- 
cieri di Firenze, stavano accantonati. Quivi 
le due compaguie di destra (L.a e 2.a) sotto 
il comando del capitano Carutti ricevettero 
ordine di andare ad occnpare il ponte in 
legno sul torrente Torre difeso da ben 300 
uomini di fanteria austriaca, la quale aveva. 
respinto più tentativi fatti dal 4.0..squadrone 
e da due pelottoni del 4.0 dei lancieri di 
Firenze, ra 

Prese le dovute precauzioni c'incaminiam- 
mo per la strada:che da -Trevigliano. con- 
duce a Versa. Dopo un'ora e’ piùdi strada 
fummo alle presè, Ad onta-di una forte re- 
sistenza presentata dal nemico sia pel nu- 
mero della forza superiore al nostro, che 
per:Ja posizione che occupava, in menò' di 
tre quarti d’ ora fummo padroni del ponte; 
gli proibimmo così di abbtuctiarlo, ‘che talè 
era intenzione loro, e l’incalzammo fla quasi 
a Versa. 

Nello scontro ebbimo dieci feriti, féa i 
quali.il bravo sottotenente Rossi, che caduto 
a terra pervna ferita alla coscia’ destra, non 
lasciava d’incoraggiare colla voce i bersa- 
glieri. da lui dipendenti. —.Una volta pa- 
droni del ponte la nostra missione era com- 
Dita , aspettavamo quiadi ordini e disposi- 
zioni, 0 almeno viveri necessarii, giacché la 
truppa era digiuna sin dal gierno prece- 
dente, , } te 

Fuallorà che ci raggiunse la cavalleria 
(quei: due. stessi ‘squadroni dei lancieri di Fi- 
renze), e si spacì avviso al generale .Lafo- 
rest, tuttavia a Trevigliano che la posizionè 
era presa e che. necessitava un mezzo di 
trasporto pei feriti,ai quali si prestarono im- 
mantinente quelle cure ;che.i mezzi.e le cir- 
costanze permeitevano. 

S'aspettò invano fino! alle 12 1/2, ora in cui 
una pattuglia di cavalleria. n’ avverlì. del- 
l’avanzarsi d’ una colonna: nemica per la 
stessa strada percorsa| da noi quattro: ore, 
prima. Eravamo così presi di fronte ed alle 
spalle, e sopratutto tagliati fuori dal grosso 
della forza che stava a Trevigliano. — La 
condizione nostra si faceva terribile; la di- 
sparità della forza, la. stanchezza ed il di- 
giuno ci rendevano quasi impotenti, tuttavia 
volte le spalle al ponte ci presentammo con 
tanto ardore all’inimico ‘e l’accogliemmo con 
un fuoco sì ben nutrito che s’impedi ‘a due 
pezzi. di .csnnone che stavano sulla strada, 
di sparare un sol colpa. : 

11,40 squadrone intanto guardava il ponte 
mentre i due pelottoni del 4°, ritirati dietro. 
di noi, aspettavano momento più opportuno, 
per caricare, Guadagnato così un piccolo ar- 
giae che corre perpendicolarmente alla strada; 
continuando. un fuoco vivissimo, avendo sul- 
l'inimico una supremazia, giacchè era. tutto, 
allo scoperto, ma sopratutto continuando ad 
impedire ‘agli artiglieri d’avvicinarsi ai loro 
pezzi, tanto erano giusti i nostri colpi, i due 
pelottoni soito gli ordini del capitano Bovier, 
che dovette. desistere ‘dal caricare sin dal 
primo momento per ferita riportata dal suo 
cavallo, riordinati sullastrada, caricarono si. 
mirabilmente la colonna, composta di 6 bat- 
taglioni di fanteria e 6 squadroni di caval. 
lefia, che divisa in due, fu costretta, parte 
ripiegare sul torrente e parte sui campi posti. 
lateralmente a sinistra della strada. Il 4° squa- 
drone non moveva, dal ponte. Le due Com- 
pagnie ‘dei bersaglieri che durante la carica 
ebbero campo di batter le mani alla cavalleria, 
e mandare evviva ‘alla patria ed al Re; sì: 
riordinareno: a destra della strada; abbliga- 
rono i battaglioni colà sparsi‘a ripassare il 
torrente; poscia, prendendo. gli altri di fianco, 
a sinistra, poterono; riprincipiare una lotta 
non meno accanita.) della prima, costringere 
queste compagnie’ ‘a ‘ripiegare ‘pur esse'sul 
tofrente, ‘lasciar.adito al 4° squadrone, di ap. 
poggiare.a sinistra, guadagnare Toppogliano 
quindi Creuglio; ‘cosa ‘che: noi pure facemmo 
in perfetto ordine, ma col dolore di non po: 

ter trasportare i feriti che gemevano sul campo 
della lotta. Sari 

Le perdite nostre ammontano all'incirca a 
quaraniacinque. nomini, compresi i prigio- 
nieri, che sono quegli stessi lasciati sul campo 
feriti. Fra questi evvi un ufficiale di caval- 
leria, di cui non ricordo il nome, e il sotto- 
tenente Rossi, già nominato ; le perdite ne- 
miche, invece, sono assai ‘più sensibili: sono 
circa 400 rimasti fuori di combattimento. 

Considerato il fatto nelle sue circostanze 

di forza almeno decupla relativamente alle due 
compagnie bersaglieri e alla cavalleria che 
presero parte all'azione, se non è di grave 
imvortanza per il risultato ottenuto, non cessa 
d’essere un'evidente, prova del valore e del 
coraggio del nostro giovane esercito. 


TESTIMONIANZA 
D'UN GIORNALE INGLESE ; 
ll Daily News di Londra rende testi 


monianza ne’ seguenti termini; di un fatto 
che. dev'essere accolto con ‘isdegno da 
tutta l'Europa civile: 

Siamo ‘dulenti di sapere, per mezzo di 
nostre \cortispondenze particolari, che le navi 
austriache, nel combattimento di Lissa, hanno. 
veramente fatto fuoco sugli ufficiali «e -sui 
marinai del Re d'Italia che tentavano-di sal 
Varsi a nuoto. 10 


NOTIZIE ESTERE 


Il Monitore prussiano del 2 è autorizzato 
a respingere, come una caluonia malevola. e 
senza fondamento,;.Ja notizia diffusa dalla 
Gazzetta di Baviera, che, conttò le condi- 
zioni dell’ armistizio, l’esercito ‘prussiano a- 
vrebbe continuato, dopo il 29 luglio, a mar- 
ciare innanzi. in Baviera, cagionando così 
delle perdite considerevoli alla, truppe, ba: 
va esi, 

L’ armistizio conchiuso il 28 luglio a _Nì- 
kolsbourg-col signor Von: des Pfordten, sti- 
pula quanto segue : 

4. Tra le forze prussiame’ e ‘bavaresi è 
conchiuso un armistizio di trò settimane, che 
tomincierà ad aver effetto dal 2 agosto. 

2. Le particolarità militari dell'armistizio, 

la linea di demarcazione dei due esercitì sa- 
ranno; fissate dai comandanti'in capo rispet- 
tivi sulla base dell’ uti possidetis militare, 
*. Per conseguenza, dichiara il Monitore prus- 
siano, non poteva esistere alcun-dubbio. sul 
diritto dei prussiani di’ marciare innanzi:e 
di continuare ;1 combattimento sino ‘al 2 ago- 
sto o ‘sino alla fissazione della linea di. de- 
marcazione. 

Il afonitore prussiano della stessa data con- 
tiene anche una critica del dispaccio  anno- 
Verese sui negoziati prusso annoveresi dal 
24 al 28 giugno. Questa critica fa una espo- 
sizione autentica dei negoziati, ed accusa .il 
dispaccio annoverese di aver falsificato i fatti 
esposti. 

Il Monitore prussiano, ripottandosi al di- 
spaccio anmoverese del 15 maggio; -fa spic- 
care che l’ ex-goverro annoverese negoziara, 
nello istesso tempo, colla Prussia un’ alleanza 
di neutralità e, coll’Austria «l'unione delle 
truppe anneveresi colle truppe austriache 
comandate dal: generale di Gablentz. 

L’Annover, aggiunge il Monitore prussiano; 


‘| ha con ‘ciò mamfestato la sua mancanza di 


rispetto per la pubblica morale, che è'la sola 
base . delle. relazioni politiche fra i varii 
Stati. 

La Gazzetta della Germania settentrionale 
del 2 occupandosi delle spiegazioni che deve 
dare il discorso del trono.sui mutamenti di 
Possesso nella Germania settentrionale, fa 
spiccare che il diritto della Prussia di incor- 
porarsi gli Stati vinti, è incontestabile in virtù 
del diritto delle genti. 

Le considerazioni politiche sono ugualmente 
in favore di. una incorporazione, perchè le 
relazioni federali con sovrani che sono ostili 
alla Prussia nello istesso tempo che sono in 
disaccordo coi rappresentanti dei loro proprii 
Paesi, non. presentano alcuna probabilità di 
durata. è» È 

Le' attiva.mene dei principi espulsi în fa- 
vore di um congresso ; sono appoggiate con 
molta premura. dagli agenti di una potenza 
del nord. Ma questi intrighi non riusciranno 
presso la Francia. r 

L’ imperatore Napoleone, secondo la Gaz- 
zetta della Germania settentrionale, mon sa- 
rebbe favorevole a questo. congresso. Egli 
crede benissimo che un congresso diretto 
contro le vittorie riportate dalla Prussia, get» 
terebbe 1’ Europa in gravi. complicazioni. ]l 
contegno dell’imperatore dei francesi sarebbe 
ispirato dal profondo convincimento del va- 
lore che avrà sempre per la Francia l’ami- 
cizia di una Prussia potente. 

Leggesi in una corrispondenza di Vienna 
‘imedata 1° agosto della France: 

«È certo ormai.che il partito | rivoluzio- 
Dario ungarese fece un tentativo per- destare 


un’insarrezione in quel paese, {Alcmme' mi- | 


gliaia‘di soldati ungaresi fatti prigionieri dalla 
Prussia e,.detenuti.a Glogan e. Neisse furono 
equipaggiati a questo: scopo. It piano era di 
discendere con questo corpo ‘dslla Slesia e 
d'invadéré 1 Ungheria passando da Jablùnka. 

« La Spedizione ebbe luogo effettivamente. 
Klapka fece.spargere-un proclama nel quale 
annunziava che il gen. Turr avrebbe operato 
sul basso! Danbbio e Bethlen nella Transilva- 
nia; ma immediatamente, dopo. entrato nel 


paese il gen. Klapka potè persùadersi chele + 


popolazioni i non rispondevano alle sue: spe- 
ranze e che i suoi soldati lo. abbandonavano 
per andare a raggiungere i loro antichi reg- 
gimenti, pren 

« Dicesi che Klapka e Kossou'ih siano ora 
al quartiere generale prussiano a Nikol 
sburg. » i 

Scrivono dal Messico ai. giornali francesi 
che. il maresciallo Bazaine ha lasciata quella 
capitale il 2 luglio per mettersi a capo delle 
trappe incaricate di ‘combattere contro i sol- 
dati di luarez che tengono ancorale campagna: 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Panigr, 3 agosto. — Quella corrente d’opi- 
nione che si era manifestata contro le annes- 
sioni della Prussia, va calmandosi a poco a 

mentre. si comincia a capire che, se 
alla Prossia vittoriosa non si lasci libertà di 
annettersi una parte delle sue conquiste, la 
guerra non avrebbe punto raggiunto il suo 


scopo e dovrebbe ricominciare in un tempo 
più o meno prossimo. Poichè la guerra è 
Scoppista, dura lexsed lex, non si può ameno 
d'avere dei vincitori e dei vinti; 

Un Congresso che rimettessa in questione 
dei fatti compiuti (non produrrebbe cha Ja 
discordia invece che otienere la pacificazione; 
Quest'è il motivo per.cui l’imperatore, Napo- 
leone, dopo d'essere stato, prima della. guerra; 


si accalsra più per esso in queste circostanze. 
To non vi assicuro che l’imperatore, come 
tatti gli uomini politici, non sia stato per un 
momento allarmato dalla prospettiva d’uno 
Stato poderoso ‘e gigante che andava costi- 
tuendosi alie, porte della. Francia. 

Gli, amici che la. Prossia ha fra le persone 
che circondano. l’imperatore, hanno dovuto 
per un istante temere che la buona armo- 
nia fra Berlino e Parigi s‘esse per sfumare, 
Ma per buona ventura essi hanno potuto far 
osservare all'imperatore che queglino stessi 
che dapprincipio chiedevano la pace ad o- 
gal costo, ‘spingono ora la Francia alla guerra. 
Costoro pertanto sono nemici irreconciliabili 
del regime imperiale, checchè ilGoverno dica 
0 faccia. Questo fatto ha aperto gli occhi al- 
l’imperatore, il quale è tornato a più miti 
consigli verso la Prussia. 

Conviene: del resto aggiungere essere l'im- 
peratore personalinente persnaso che la Prus- 
sia ha tutto l'interesse di conservare il pro- 
gramma del Meno da essa accettato dietro 
raccomantazione della Francia, ed accettato 
anche dall'Austria; Qualunque sia la durata, 
più o'meno effimera, del dualismo in Ger- 
mania, questo ordine di cose è qui conside- 
rato alla Corte delle Tuileries come: sufti- 
ciente per mantenere attualmente l'equilibrio 
al di là del Reno, Per questo motivo la Fran- 
cia non starà tanto sul tirato colla. Prussìa 
sulla questione delle annessioni, salva che 
sia la Sassopia. 

evidente che, per'lo avvenire, la Prus- 
sia è chiamata a rappresentare in Germania 
la parte che il Piemonte fece in-Italia, e che 
il trattato' dl Praga non durerà più di quello 
di Zurigo. Ma quello che è certo si è che 
la Prussia non ripiglierà la sua opera senza 
l’assenso, e forse anche il concorso della 
Francia: 

L”avvenire deve essere considerato cogli 
avvenimenti di cui è pregno, sotto l'aspetto 
di una alleanza fra la Prussia, la Francia e 
l’Italia. 

Il signor di Bismarck rappresenta la ‘stessa 
politica dell'imperatore Napoleone, ed è per 
ciò che vanno d’accordo, Né l’uno nè l’altro 
però vogliono essere colli dagli avvenimenti 
all'impensata. Essi vogliono dominarli. L'im- 
peratore Napoleone nelle sue alleanze, più 
cha la forza, ha sempre avuto l'analogia dei 
moventi e degli scopi. Ed è appunto questo 
il caso rispetto al ministro prussiano. 

L’ imperatore Napoleone adunque. è con- 
trario onninamente ad un congresso in que- 
sto momento. 

I piccoli principi spodestati, che spronano 
la Russia.a promuovere un congresso, non 
riusciranno nel loro intento. Io so da buon 
Inogo che il governo francese ha fatto ca- 
pire a Pietroburgo che un congresso non 
avrebbe adesso più scopo. Conveniva accet- 
tarlo a tempo opportuno. 

La sorte dell’armi ha deciso, e il suo giu- 
dizio è Inappellabile, tanto più che questo 
riusci conforme ai voti delle popolazioni. 

Si dice che:l'Austria non ne veglia sapere 
di cedere il Trentino all’ Italia, e che ‘anzi 
pretenda delle indennità di guerra. 

Ma. è più che probabile che tutte queste 
sieno ciarle senza fondamento. La stampa 
quasi unanime appoggia le pretese dell’ Ita- 
lia per togliere. questo pretesto di nuovi e 
prossimi  dissidii. 

È arrivato a parigi il signor De-La-Tour 
d’Auvergne. 

It principe Napoleone è Vichy. 

Si parla di uno scanda'o avvenuto alla 
Borsa, dove um agente di cambio avrebbe 
mancato ai suoi impegni, ed uno specula- 
tore .sarebba fuggito. Si dice che questo 
ultimo sia autore di uno' scritto intitolato: 
«l'Arte di guadagnare alla Borsa.» Se tutta 
la sua arte consiste nel non pagare, essa è 
vecchia come il mondo, ma per mala ven- 
tura riesce all’ergastolo. 4 


—-__ MMIIREENIE. 


; ATTI: UFFICIALI. 


“La Gazzetta Ufficiale del 5 corrente con- 
tiene : , daro 

4. Un decreto, di. S, A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 21 luglio, col quale è'ac- 
cordato al' personale di'bassaforza delle com- 
paguie infermieri, destinato a prestar servizio 
presso l'ospedale natante istituito sul'pìroscafo 
Washington, un-supplemento mensile durante 
l'imbarco, nelle seguenti proporzioni : 

Ai sottufficiali L. 40 20 
Ai caporali . .. . . » ‘7:50 

Ai: soldati infermieri è conservato il supple 
miento stabilito dalla tabella D, che fa seguito 
al.R. decreto. del.9. giugno 1863. 

Uguali supplementi saranno accordati al 
personale delle compagnie predette che fosse 
imbarcato su altrè navi destinate ad uso di 
ospedale. E 

2. Un decreto di S. A. R.. il principe Eu- 
genio, in data del 28 luglio, a tenore del 
quale le citazioni e le notificazioni nei giu- 
dizi civili ‘che riguardano gl’interessi dell’Am- 
mipistrazione del fondo per il culto sono 
fatte ‘al direttore dell’Amministr'azione stessa, 
od a chi ne fa le veci. 


il più ardente. partigiano. del Congresso, non. 


Il direttore predetto o chi ne fa le veci 
ed.i pubblici funzionari da essi delegati sono 
autorizzati a rappresentare l' Amministrazione 
del fondo per-il culto nei giudizi civili che 
la-concernono senza il concorso di avvocati 
e' di, patrocinatori 0 procuratori. 

3. Un dec'eto del ministro delle finanze 
in da'a del 31 lugiio, a tenore del quale i 
numero dei biglietti di lire dieci, che Ja/Banca 
Nazionale înel: Regno d’ Italia emetterà in 
virtù del decreto Reale del 17 maggio 1866, 
determinato dal decreti ministeriali del 19 
maggio-e 22 giugno, è ‘aumentato di altri 
due milioni rappresentanti il valore di venti 
milioni di lire. 

La quantità dei biglietti con cui ‘Ja Banca 
nazionale nel Regno d’Italia. pagherà. al Te- 
soro ‘dello Stato il mutuo di duecento cin- 
quinta milioni di lire, ordinato con.l° articolo 
1° del decreto 1° m:ggio 1866, che fu fis- 
sato coi decreti minigteriali 2 e 22 giugno 
1866, resta stabilito come infra: 

Per lire 60 milioni (sessanta milioni) in 
biglietti da lira-10; 

Per lire 40 milioni (quaranta milioni) im 
biglietti da lire 20 ; 

Per lire 20 milioni (venti milioni) in bi- 
glietti da lire 50; 

Per lire 40 milioni (quaranta milioni) in 
biglietti da lire 100; 

Per lire 90. milioni (novanta milioni) in 
biglietti da lire 250, lire 500.6 lire 1,000. 

4, Un decreto di S: A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 18 luglio, con il quale la 
Camera di commercio. e d’arti di Lecce è 
autorizzata ad imporre per l'anno 1866 una 
tassa di lire una per ogui lire cento sull’am- 
montara del nolo dei legni che ‘escono dai 
porti di Brindisi, Gallipoli, Otranto, Taranto, 
e dalla rada ‘di S. Cataldo , tanto esteri che 
nazionali, i quali estraggono generi o merci 
di qualsiasi natura, non escluso il bottame 
vuoto, sia che abbiano direzione per l’estero 
che nei porti nazionali. 

5. Un decreto di S, A. R. il principe Eu- 
genio in data del 4 luglio con il quale è 
approvato il regolamento pel concorso: ai 
premii della pittura, ‘annesso al presente de- 
creto, e firmato ‘dal ministro segretario di 
Stato per la istruzione pubblica. 

6. Il testo del regolamento ‘anzidetto pel 
concorso ai premii della pittnra. 

7. Un «decreto in data del 28 luglio, con 
il quale S. A, R. il luogotenente generale di. 
S. M., ha nominato commissari del Re se- 
condo le. disposizioni contenute nel: decreto 
del 18 stesso.mese pet 1° ordinamento delle 
provincie venete : 

Il marchese. Rodolfo D'Afflitto, senatore 
del Regno; per la provincia di Treviso; 

Il commendatore Quintine Sella , depu- 
tato al ‘Parlamento, per la provincia di U- 
dine. 

8. Un decreto di S.A. R. il principe Ea- 
genio, pure in data del 28 luglio, con il 
quale il cav. Antonio Allievi, commissario 
del Re per la provincia di Rovigo, è incari- 
cato dell’amministrazione provvisoria dei di- 
stretti mantovani. 

9. Nomine e disposizioni nell’ ufficialità 
dell’esercito. 

10. Disposizioni nel personale: dell’ ordine 
giudiziario. 


DISPACCI. ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 3: Un decreto imperiale sop- 
prime il Courrier du Limanche. 

La Liberté annunzia che il ‘principe Na- 
poleone arriverà a Parigi domani o dome- 
nica. 

Vienna, 3. — I prussiani cominciano a 
sgombrare la Bassa Austria per ritirarsi nella 
linea di demarcazione. fissata..dall’armistizio. 

Fu.sottoscritta ;la convenzione pel paga- 
mento dei 20 milioni di talleri. 

Nuova York, A, — La sommossa scoppiata 
a Nuova Orleans fu cagionata dall’essersi con- 
vocata la convenzione, del 1864. 

Trentun negri e. un bianco rimasero uc- 
cisi. L'ordine fu ristabilito. 

Londra, 4: — Il progetto che tendè a mo- 
dificare il trattato. di estradizione. con la 
Francia fa adottato alla seconda lettura icon 
77 voti contro 43. 

Berlino, 4: — Il generale Mantedlffel è 
arrivato a Fiancoforte. , . , . 

Le truppe del . Wurtemberg ricevettero 
l'ordine di partire ‘da Magonza avanti 1'8 a- 

costo. 
; I badesi partono! domani da Magonza. 

Madrid, 4. — La Gazzetta di Madrid pub- 
blica ‘una circolare ministeriale nella quale 
s’invita il Clero' a venire in soccorso del Te- 
soro; cedendo , volontariamente una .parte 
dei suoi stipendi. 

Vienna, 4. — La Gazzetta di Vienna di- 
chiara che il preteso proclama del Re di 
Sassonia è completemente falso. 

‘Altro della stessa data. — La Gazzetta 
Austriaca» dice ‘che l'armistizio fra l'Austria 
e VItalia non è ancora definitivamente con- 
chiuso. Finora esiste soltanto una sospen- 
sione d'armi. Proseguono: le trattative per 

‘mistizio. 
parigi 5. — L'interesse dei buoni del 
tesoro fu fissato all'4 42, al 2 e al 3 per 
cento, PAPA 

Il principe Napoleone arrivò ieri sera a 
pr 5. — Apertura delle Camere. Fi 

Il discorso reale dice: « Colla benedizione 
del Cielo la nazione seguì il mio appello 


alla sacra guerra per l'indipendenza della 
patria. Venne sparso molto nobile sangue 
prima che le bandiere prussiane abbiano po- 
tuto sventolare dai Carpazi al Reno, Le ren- 
dite furono sufficienti per provvedere a'tatti 
i bisogni, eccettuate le forniture dei viveri 
per l’esercito. » 

Il re spera che le spese fatte dal governo 
prescindendo dalla forme costituzionali, sa- 
ranno approvate dal Parlamento; ìl gorerno 
doveva farle trattandosi di questioni. vitali 
per lo Stato, 

S. M. ha fiducia chesi ristabilirà l'accordo 
indispensabile fra Ja Camera ed il governo 
© cesserà fra essi per sempre qualsiasi con- 
flitto. 1 

L’allargamento delle frontiere, la forma- 
zione dell'armata federale sotto la direzione 
della Prussia esigeranno nuove spese, 16 
quali saranno ripartite fra tuttl i confederati. 

Quanto prima verrà presentato un pro- 
getto di-legge per la convocazione di una 
rappresentanza nazionale di tutti gli Stati 
confederati. 


rr rr 1.1... | 
RIVISTA. SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Gli affari continuano ad essere poco ani- 
mati. Le contra'tazioni vengono fatte pres- 
sochè semppe per contanti; ma è più sui 
cambi, che sui valori, ch’esse hanno luogo. 

Giovedì fu pubblicato il decreto relativo 
al prestito forziso di 350 milioni richiesto 
dal nostro governo. Quest è l'avvenimento 


- fivanziario più importante della settimana, 


che ‘venne accolto piuttosto favorevolmente. 

La rendita italiana 5 [o subi delle sensi- - 
bilivariazioni. In seguito ai ribassi di Parigi; 
essa da 57 75 cadda per un momento fino 
a 55 50, ma poscia risali a 56 50 57 e finì 
per restare ieri richiesta a 57 50. 

Le obbligazioni demaniali sono sempre ri- 
cercate a 370, ma. per difetto di ‘venditori 
poche sono le operazioni che vi sì fanno. 

Le azioni della Banca nazionale italiana, 
che-lasciammo a 1400, caddero a Genova 
nei primi giorni della settimana sino a 1365, 
ma, poi ritornarono a 1400, con tendenza ad 
ulteriore rialzo. 

Quelle della Banca nazionale Toscana si 
mantengono a. 1420 con pochi venditori. 

Le azioni delle ferrovie meridionali sono 
sempre sulla nosira piazza senza afilari. Esse 
erano offerte a 235, e le loro obbligazioni 
a 550. % 7, 

Il mercato dell'oro continuò ad essere piut- 
tosto vivo. l.pezzi da 20 franchi wariarono 
da 21 60 a 21 45, ma sabbato risalirono a 
21 (65. L’argento fu costantemente ricercato 
con un aggio dal 6 42 al 7 0/0. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il-21 luglio 


ATTIVO. Lire 
Numer. in cassa nelle Sedi ... 27,697.976 66 
) Suc. ...  8,263,326 5& 


» 
Esere. delle zecche dello Stato . 20,737,798 28 
Portafoglio nelle sedi... + 123,623,735 57 


Anticipazioni. +... .... + 123,032,714 67 
Portafoglio nelle succursali . .. 33,526,502 64 
Anticipazioni. . ......+... 40,746,797 47 
Effetti incasso «in conto corrente 251,495 68 
Servizio Debito Pubblico»... .  1,864,998 66 
Immobili. ...... poet 5,601,294 07 
Fondi pubblici .. è + 42,960,760 — 


dl, 25855,850 — 
1,220,056 23 


Azionisti, saldo azioni. 
Spese diverso... ... +. 
Indennità agli azionisti della Banca 


di Genova ......... È 522,222 22 
Tesoro dello Sfato (legge 27 feb- d di 

braio 1856)... 230,414 76 
Stabilimenti di circolazione. (R. 

Deer:-4-maggio 41866). \... 6,478,500 —. 
Mutuo 250 milioni (R. Decreto 

4 maggio 1866). . ...... « 206,799,18? 43 
Azioni Banca da emettere .... ... -27,500,000 — 
ORE RO. 3,079,589 31 

538,072,213 86 
r——_y 
PASSIVO. 

Capitalo ....0- 00.0 0,0 400,000,000, — 
Biglietti in circolazione. . ... . . 357,930,812 80 
Fondo: di riserva +... ...... 42,375,000 — 
Tesoro dello: Stato conto corr. 

Disponib. L. 

Non disp. » 
Prestito 425 milion ....... 4,420,439 52 
Conti correnti (disponibile): 

Nelle Sedi... 400 13,461,867 53 

Id. Succursali ........ 1,159,897-32 

(Non disponibile) ...... «+ 40;108,084 27 
Servizio del Debito pubblico... 
Biglietti ad ordine (Art. 24 degli 

Stupri); REESE stele +03,854,535.24 
Dividendi a pagarsi. . .....% 32,972 — 


Resoconto del semestre prece- 


dente ...... eroe 4,0041410 90 
Benefizi del sem. in corso 
nelle Sedi. .... sail 10 288,927: 50 
Id.-Succursali. ... ....., 157,952 90° 
Ja. Comuni ....... 2,755 49 
Marche bollo in emissione 30,000,000 — 
Diversi (non disponibile)... .. 
Mandati a pagarsi + ....... 2,829,047 75 


Profitti e perdite al 30 giugno 1866 3,432,500 65 


538,072,213 89 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


L'UFFICIO DI SPEDIZIONE DI ANNUNZI NEL GIORNALI 


Peconinmia del porto delle lewere è della corrispondenza, non che il ribasso 
Istraordipario per le forti commissioni, 
Essi fanno giungere i numeri giustificativi degli annunci. 


adopera anche nell'îmweema sì internamente 


gui DEI GIORNALI saranno mandati franca e gralis, ed ogni nuova] | cali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario ERNESTO BRUGNATELLI, { 
edizione sat completata e rettificata tenendo tonio dei cambfamenti che pos-{ | € se ne trova in tutte le farmacie: a Milano presso, Carlo Erba e a OTRS 


cialmente presso Bessone : Luigi, via. Nuova; lepanis, — Genova; 


‘enti. 
sono essere sopravvenuti. i dia, Crespi. 


ACQUA MINERALE. 


CRAS 
eo È 27 
dei signori BAASENSTEIN E VOGLER PEPE SALSO-JODICA 
‘a Basilea, Parigi, Francoforte. SIL, Amburgo, Vienna e Berilno{ | «35 di SABEES presso Voghera 
s° incarica. della def ls più fodica delle conosciuta; 
: BEES in tutti i casi in cui è indicato 
INSERZION I NEI GIORNALI si BE jodib "sensi preparati cui è preferibile come 
Îi periodici di tutti ‘1 paesi j223 reo a A e apgraniene lar 
N per 1 fogli perio! pres PELA ministra 1 chine 
senza dumento di preszo è prisneîtendosi prontezza e diserezione. de 335 pati o ero o nello pria Lu 
Hl nostro uffici offre a tutti quelli che hanne degli anuunzi da far inserire, de2z d folose, anche come collirio, nelle affezioni 


landolati, negli. ingrossamenti del mesenterio, nei tumori dellerovaie e durezze 
Taro, previene i geli, cura la manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
che esternamante, con bagni lo- 


ORARIO DELLE STRADE FERRATE ROMANE (Sesione Nord) E CENTRALE TOSCANA 


Esempio. di vir 
O.LA BATTAGLIA DI GAVINARA 4530 


I I + © 9g 
Opuscolo interessante. che si; vende in Firenze a.cent. 60. da. tuti, | 
librai a totale beneficio dei, feriti ini guerra. | ione» î | 


‘virtù patria 


Ros x 
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